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'QUISTIONI 
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T.e Camere stannò. per riconvocarsi ed il | 


Parlamento ‘italiano si troverà a fronte di 
due gravissime quistioni che bastano. esu- 
berantemeute a callivarne l'attenzione e ad 
assobirne l’attività. La quistione. politica 


esterna, quella cioè che riflette Roma e, 


Venezia, la quistione politica interna, vale 


a dire, l'altra chie «contempla l'ordinamento | 


amministrativo ed il sistema finanziario. 
Quale fra le duo può dirsi prevalente? 
Sarebbe molto ‘icutò Voluî che volesse sen- 
lenziarlo; giacchè sbno l'una ‘è l'allra così 
vilali. per noi, e si tergono vicendevol- 
mento collegato în' modo tanto indissolubile, 
cho ‘non, saprebbesi immaginate il caso che 
una “Abbia ‘ad essere vulnerata senza che 
l’altra confemporancamente né soffra. Mà 
se per la quistiòne estera noî dobbiamo in 
concliiusionò subire sino ad um certo punto 
l'impero delle condizioni politiche dell’Eu- 


ropa, ed il Parlamento non potrà far ‘altro | 


che richiedere informazioni sullè ‘trattative 
falte ‘e decidere una volta per tutte se queste 
siéno stite ‘0 no condotte con diligenza 6 
colla vera intelligenza ‘dei ‘nostri interessi , 
pr la (uistione interna. all'incontro ‘tantò 

sconfinala la ‘sua facoltà di fare il bene 
ud unche il malé, quanto è vasto il'campo 
in cui può spaziare nella ricerca di quanto 
în ‘ogiti caso ‘esso ‘crederà migliore. 

Ed è appunto questa grande vaslità che 
ci pone.iu qualche. apprensione. 

Noi abbiamo troppa fede nel senno dei 
nostri rappresentanti della nazione per le- 
mere che abbiane a perdersi troppo a lungo 


sulla quistione» estera dove le parole più | 


veemuuli sì romperebbero contro diflicoltà 
ene noi non abbiamo create, e che per il 


momento non possiamo risolvere; ma te- | 
Miamo piuttosto uno straripamento di ideo- | 
logia sulla quistione interna,, dal quale | 


pur troppo si avrebbe idi conseguenza una 

grande sterilità ‘di ‘fisultati pratici. 

— Traltandosi specialmente:di tributi ed im- 
osta. tuove da sostendere a provincie che 


finora me andarotto ‘esenti, 0 ‘pagatano sotto | 
‘alti forma, ‘boi temiamo non tanto lè pro- | 
desto dettate dalla riconoscenza verso degli | 
elettori, quanto l’ esposizione di quei vasti | 
sistemi che ‘tuito vorrebbero innovare, tutto | 


coordinare e' fipischno coll'impedire di fare 
Almeno qualche cosa; se tutto in una volta 
non si può ottendre. 

Il ministro delle finanze ha proposto 0 
sta per proporre delle leggi d'imposta dalle 
quali si lusinga ottenere un. largo sussidio 
alle finanze tanto ‘bisognose; guai a noi se 
invece di porsi ad esaminare o discutere 
quelle leggi presentate, si vorrà spingere 
la discussione sul terreno della bontà rela- 
tiva delle, imposte, se bontà può mai dirsi, 
e sforzarsi a ricercare in astratto il miglior 
sistema’ tributario possibile ! 

Nei pur troppo non possiamo avere. il 
menomo dubbio sull'esistenza di un forte 
squilibrio fra il: bilancio attivo e quello 
passivo, ‘ese gioverà ‘rattomandare al go- 
verno di usare da più severa economia nelle 


spese,.s8.gioxerà altresì indicare qua è lè | 


alcuna di queste ‘spese incontrate non molte 
‘a pivpositò, sè finalmente ‘satà ‘giustificato 
ogai atto del, ParJamento co) quale miri ad 
esercitare questa. parte. principale del -suo 
mandato, il sindacato! civè Sull’impiego che 
si fa dei danari dei contribuenti, sarebbe 
però fuori di luogo farsi schermo di tutto 
questo per rifiutare quei. sussidii. che ne- 
cossità imperiose ed ‘evidenti dimandano. 
Il deficit netle linate è di 100, ovvero 
di 200 milioni? Forse al gorno d'oggi sa- 


rebbe ancora difficile il precisarlo; ma in 


- 


ST) 


ogoî caso non lasciamoti‘cogliéta. dallo 
scrupolo di concedere troppo , perchè tutto 


quello che il ministro delle finanze ha chie- 


sto finora o sta per chiedere arriverà diffi- | 


cilmette alle, due ferze parti di quauto.può 
abbisognare. 

Siamo ancora in: quel periodo in cui è 
necessario tagliar giù, come si dice, all'in 
grosso e quasi starenuno per dire, che il 
più gran pregio di un’imposta nel easo no- 
‘stro sia quello del ‘maggior prodotto ‘che 
possa dare al tesorò é della maggior faci- 
lità con cui può essere percepita; Nè..col 
dir questo ci viene il dubbio di bestem- 
miare contro î principii sani della scienza | 
economica che sono troppo ben difesi nelle 
nostre assemblee legislalive ed onorati da: 
‘gli uomini che seggono al governo, per:po- 
fer temere ‘che abbiano ‘ad essere dimen- 
ticati. 

Abbiamo accennato, alla facilità della 
percezione e questa facilità per moi con- 
siste non solo in quanto spetta alla sicu- 
rezza nel determinare ed assicurarsi. del- 
l'ente imponibile; quanto nella, poca spesa 
cui possono ammontare tutte le operazioni 
necessarie percliè nelle casse dello stato 
abbia ad entrare il prodotto delle imposte. 
Su questo argomento non sarà mai abba- 
stanza ‘stimolata l’attenzione del Parlamento 
è più ancora quella degli uomini ‘speciali 
che, col lungo loro famigliarsi alle ‘opera- 
zioni complicate di queste esazioni. e..del 
sindacato necessario .a. prevenire. ‘le frodi, 
hanno non pertanto potuto scoprire quello 
che vi ha di .soverchio, di fastidioso ai 
contribuenti, e. di costoso Aroppo all’erario, 
e può quindi senza pericolo essere abban- 
donato. 7 

Risparmiate il.quattro od il cinque per 
cento sulle spese. di percezione delle im- 
poste, varrebbe per do stato quanto |’ in- 
troduzione di un'imposta nuova e fra le più 
produttive, senza nessuo peso dei contri- 
dueali e con futuro sollievo del debito vi- 
talizio. Ve n° ha quanto ‘basta per eccitare 
l'ambizione di un abile finanziere. Il signor 
ministro Bastogi, che, nell'amministrazione 
finanziera della “Toscana; avea su questo 
oggetto un buon esempio, che come ‘momo 
espertissimo d* affarî, ‘avrà potuto darsi 
un conto esatto di quanto si praticava in 
allre parti d’Italia 6 sì pratica «in Europa, 
deve avere il coraggio ‘d’ innovare tutto 
quel meccanismo che riconosrérà vizioso, 
per quanto siano. forti gli attriti che. le | 
inveterate abitudini possano opporgli. 

Qui non si traita del comodo dell’ una 
piuttosto chie dell'altra burocrazia, sì tratta 
del più vitale interesse del paese ed il 
voto di tutti Jo sorreggerà sullo spinoso 
sentiero quando si vedrà appunto che que- 
slo comune. interesse è sapientemente tu- 
telato. 


NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 


gì legge nel Giornale Ufficiale di Napoli del 7: 


Quest’oggi,,7 novembre, alle 11 a. m,,a festeg- 
giare l’anniyersario del fausto ingresso in, questa 
città di S.. M. il Re Vittorio Emannele, il. munici- 
pio ha fatto cantare nel tempio di S. Francesco di 
Paola un-solenne Te. Deum. Vi sono. intervenuti 
S. E.«l generale La Marmora, comndante il 6° 


! corpo delle truppe italiane e prefetto, di Napoli , 
! S, E. il generale Topputi comandante, la guardia 


nazionale di Napoli, ilsindaco di Napoli .col corpo 
municipale, lo stato. maggiore della guardia nazio- 
nale, e le principali autorità militari e-civili. 

Una compagma per ciascuno; «de'dodici «batta- 
glioni della gaardia nazionale si è schierata: nella 
piazza del Plebiscito, di fronte al tempio. S. E. il 
prefetto di Napoli è stato salutato da fragorosi ap- 
plausial suo giungere nella piazza e al ‘suo dipar- 
tivsi, Accompiigaato, dal geuerale Topputi è dal 


sindaso di, N: goli;; egli ha percorso la doppia "Ria ! 


delia milizia \siltadine, mostrando il suo più vivo 
compiacimento. — DIC RT dot È 


SI PUBBLICA TUrtI. i 
comprese le Domeniche 


GIOBNE 


In tale fausta ‘occasione la città'‘è'nelle sue'vie 


principali tutta pavesata di bandiere italiane sven- 
Aolanti sui terrazzini. 


Il Nomade di Napoli del 7 reca quanto segue: 


Abbiamo ogni giorno nuovi argomenti a lodaréi 
della: energia e delle cure, onde il sig. Vaceheri 
si adopera a far sì che il-servizio delle poste pro- 
ceda con regolarità ed esaltezza. Sappiamo infatti 
(essere stali sospesi ‘alcunî impiegati della officina di 
«distribuzione delle lettere, che ne ritardavano la 
«consegria. 

— Ci vien riferito ‘che sulla ferrovia, che da 
Presenzano deve condurre ai copfini» romani, sono 
presentemente occupati circa 12,000 operai e che 
i laxori, vi si prosaguono colla massima attività ‘in 
modo:che: Ja strada. possa essere: consegnata ‘dal 
conceessiò per la fine di aprile. .® 


Ci serivono da S. Severo al Paese: 


AI corriere che si portava a Rodi nél Gargano, 
farono tolti l'altro ieri il cavallo @ la valigia. 
vero che da qualche tempo le autorità civili e mi- 
litari si dan moto, ma sarebbe necessario, che la 
forza avesse i suoi posti fissi nelle masserie, e non 
ritornasse nei' paesi dopo percorsa la campagna. 


Leggesi nell’/rpino : 


Il giorno 29 ottobre, diciannove guardie» nazio- 
nali di Sammartino V. C., cacciate dal tradimento 
o dalla colpa, sull'alta montagna di quel comune, 
furono accénchiate: e prese in mezzo dallà numerosa 
banda dei famigerato Cipr ano, e vinti dalla me- 
ditata ‘insidia, -dall’'aguato , e dalla posizione dei 
luoghi, più che dal numero di oltre i 200, dopo 
di aver coraggiosamente resistito per oltre due ore, 
lasciarono dei loro cinque morti , tra quaii 1’ uffi- 
ciale che ii guidova. sig. Luigi Savoia, ma nessuno 
ferito alle spalle — La banda scorazzando inoltre 
per quelle selve (6 travaiorin compagnia di altri un 
Luigi Soldi, vecchio, indifferente ad ogni opinione 
politica, dagli alti il prescelse, e'terocemente l’uc- 
cise, fosse %in'odio del cognome Soldi, Îb:se perchè 
il povero vecchio era in odio senza ‘alcuna sua 
colpa ad un tale del suo comune — Tra è briganti 
furono distinti parecchi dell’istesso»comuno di Bani- 
martino V. €. e del limitrofo di Cervinara. 


Leggesi nella Sicilia, giornale di. Palermo : 


Si è fatto um programma di festa pei nostri co- 
scritti. Si canterà un Te Deum nella cattedrale, si 
eseguirà un inno scritto appositamonte sulle piazze 
Vittoria e Marina, quindi si darà un pranzo ai 
coseritti nell'atrio del liceo nazionale, che verrà 
convehevolmenté adornato, è si farà una corsa di 
barche nella cala, e finalmente la*sera i coscritti 
saranno condiiti al teatro Bellini. Le spese occcor- 
renti saranno erogate da una società. che ha pro- 
gettata questa festa patriottica. 


SIRIO e TI MMM LT ART 
Leggiamo nel Daily News: 


La saggezza politica degli italiani fu posta a se- 
vera prova dopo Ja pace di Villafranca e. perfino 
i più accaniti avversari della causa italiana saranno 
costretti a confessare che le popolazioni italiane 
hanno mostrato di possedere in grado eminente, 
precisamente quelle qualità che ad essi si dicevano 
far difetto. La pazieuza e la perseveranza sono 
Virtù piuttosto acquisite che innate ; acquistate alla 
scuola della esperienza e molte volta a quella della 
sventura. Lo stesso signor Thonyenel quando egli 
consiglia l'esercizio di quelle virtù al gabinetto di 
Torino, potrebbe a ragione sentirsi cortesemente 
ricurdare — se mai fosse possibile che un fran- 
cèse istrutto della storia centemporanea lo avesse 
dîmenticato — che nazioni più fortunate e più po- 
lenti dell’Italia moderna, nazioni che pretendono 
esèrcitare un’influenza preponderante sui destini 
della civiltà, non riuscirono sempre a far prova 
di quela unione, di quella moderazione e di quella 
dignitosa temperanza che nelle cose pubbliche e- 
quivalgono alla costanza ed alla temperanza, nella 
vita privata. 

si. Quando stati costituiti .e grandi potenze si 
fecero ripetutamente a_turbare la pace e la fiducia 

ubblica, mal si converrebbe al signor Thouvenel 
il voler biasimare troppo severamente tatti i. sin- 
lomi di fretta o di impazienza nel linguaggio dei 
suòi Glienti ed alleati a) di Jà delle Alpi, i quali, 
dopo esser sfali invitati a diventarcittadini di una 
grande nazione ed aver pagato a caro prezzo sana 


parziale liberaziune, si. trovano e«posli a disin- 


ganni è ad invugi molesti. tanto da far. dimenti» 
care l'obbligo della riconoscenza. Gli italiani de- 
Vonò provara una certa irritazione vedendo che il 
molesto indugio che ad essi tocca soffrire non;ba 
spiegazione, fuorchè in considerazioni politiche vd 
in pretesti di: politiche necessità assolutamente e- 
stranee ai loro affari e della importanza delle quali 
èssi mal potrebbero forinarsi un giusto concetto; 

T motivi infalti. qualunque essi siano, della pro. 
ro%a indefinia della quistione romara, esistono a 
Parigi ‘è infili hanuò da fare colla politica italiana, 


Le, lettere ed i reclami 
Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoverittà. 


3, al prezzo di cent. 25 la linea. 
devono essera iadirimui franshi alta 


Un foglio arretrato Cent. 10: 


| fatte dal baroné Ricasoli al. Vaticano im compenso 
della rinuncia al poter temporale, sono tali. che 

mai più la corte di Roma potrà vedersene far di 

migliori, e quasi paro'a per ‘parola identiche a 
quelle che furono esposte coll'imprimatur deli’im- 
{-peratore dei. francesi. Non si tratta dusque di di- 
| seussione ‘sulle condizioni offerte al papa, ma delle 
| eodvisicienie dell'imperiale patrono di due cause 
| opposte. Si dice che l’imperaiore Napoleone pro- 
| fessi sempre un’ugual: simpatia. per Pitilia. Il sì- 
gnor Rattazzi ha senza dubbio ricevuto le più lù- 
singhiere assicurazioni4 ma, a giudicarne dalle ap- 
parenze, non .è probabile che egli possa riprendere 
entro due. settimane il suo seggio di. presidente 
della. Camera sotto lieti auspici e cen buone spe- 
ranze. 

Ora sorge il quesito: come farà il barone Nica- 
soli a presentarsi al Parlamento, impegnato morvl- 
mente come egli era, alla fine della sessione di 
estate, ad ottenere la capitale d’ Halia ? Vi fa un 
momento, subito dopo: la, morte del.conte Caveur, 
in cui la politica francese verso l’' Italia sembrava 
fosse snl punto di liberarsi da ogni incertezza. Ma 
quel rapido .raggio di sole ben presto scomparve e 
le schiette dichiarazioni del ministro italiano fa- 
rono accolle a Parigi con sempre maggior fred- 
dezza. 

Non può dirsi che la quistione ira. il papato e 
l’Italia siasi fermata in cammino od abbia fatto un 
passo indietro :. il brigantaggio protetto dal papa e 
le allocuzioni papali cospirarono colla austera falsa 
dialettica del sig. Guizot e col fervore rahbioso del 
conte di Montalembert ad aggiungere autorità agli 
scritti di monsignor Liverani e del padre Passa 

lia. 

f Noi protestanti non abbiamo a dolerci della pro- 
lungata agonia del poter temporale. L'ambigna pe- 
litica della Francia a Roma costituisce una difficoltà 
e forse un pericolo peril governo diretto con tanta 
dignità dal barone Ricasoli. 

Non dobbiamo meravigliarci se il ministro ita- 
liano si sente scoraggiato ed annoiato per il si- 
stema di silenzio e di dissimulazione che il gabi- 
netto imperiale sopporta senza vergogna. Tuttavia 
è da sperarsi che il barone Ricasoli saprà avere 
tanta fiducia in se stesso da dare ai suoi concilta- 
dini l'esernpio di una grande abnegazione e di una 
incrollabile costanza. Sarà suo primo dovere e nello 
«lesso tempo sarà un atto di difesa della propria 
condotta il comunicare al Parlamento Ja corrispon- 
denza d‘olomatica relativa alla quistione romana, 
facendo l'apiaione pubblica dell’Italia e dell'Europa 
liberale giudice «ella quistione. I 

Il Pays ha tanto moco buon gusto da deserivere 
il barone Ricasoli come un ministro specislmente 
antipatico all'imperatore dei fraucesi a causa del 
suò altero disdegno per ogni transazione e della 
Sua fermezza nei propositi. Non è quesia del Pays 
una giusta è conveniente idea delle qualità che si 
richiedono in un pomo di stato. L'onore 0 Ja co- 
scienza non sono necessariamente incompatibili con 
quelta destrezza e quella scienza dell’ opportunità 
che cccutuiscono la capacità politica, 
| Nè/è facite vedere, dall'altro canto, in qual modo 

il governo frances: potrebbe aver yantaggio dalla 
l'sostilazione di un ministro più pieghevole e più 
| docile al presente primo ministro italiano. 

Non v' ha cangiamento, di ministero che possa 
portar al potere il partito francese, seppure tale 
partito potesse esistere a Torìno. 

Nessun cangiamento di persone potrebbe portar 
al potere un ministero più conservatore e più mo- 
derato di quello presieduto dal. barone Ricasoli. 
Un cangiamento non potrebbe ayer luogo se nen 
nel senso del partito rivoluzionario, 0, come esso 
si chiama, del partito d'azione, di quel partito che 
precipiterebbe la nazione disarmata, non ordinata 
e nom preparata all'attacco del quadrilatero, nella 
speranza che qualche cosa avesse a nascere di fu- 
vorevole ai suoi disegni. 1) partito d'azione, essen- 
zialmente nazionale ed indipendente da qualsiasi 
influenza straniera, cì sembra pronto a prestare 
appoggio, senza accorgersene, a disegni ben altro 
che italiani, nel rivolgersi alla quistione della Ve- 
nevia prima che sia sciolta la quistione di Roma. 
Non è necessaria molta malizia a scoprire l'origine 
e lo scopo di questa nuova idea. Noi desideriamo 
cordialmente che quel pensiero venga respinto dal 
| ‘buon senso e dal patriotismo del Parlamento ita- 
{ liano. È evidente per tulti, salvo che per pochi 
| fanatici, che l'Italia, ad ottenere che le provincie 
meridionali siano una sorgente di forza anzi che 
| di debolezza, deve ottenere la sua capitale, che 

deve ottenerla per poter raccogliere e condurre in 

campo tutte le sue forze per la lotta finale contro 

l' eterno nemico accampato sul territorio nazio- 

nale. s 

| Qualunque siano le ragioni data. dal governo 
francese per la continuazione del poter temporale, 
dipendano esse da pusillanimità o da irresoluzione, 
o dalla previsione di avvenimenti che possano a- 
ver luogo nel recinto stasso dal Vaticano, la cadu 
ta del poter temporale è un fatto compiuto in se 
stesso; nn fatto già compiuto moralmente, e colla- 
colinivenza almeno se non colla cooperazione, del 

precipuo proteitore del papato. à 
\ Che presto noi abbiamo a dirlo un fatto asso. 


| Perthè, a metter lo cose ih termini, le offerte | lutamente compiuto è cosa sicura, che ogni giorno 


AVA al 
A 


«7 più di resistenza passiva dell'Ungheria è un passo 
< Verso la emancipazione della Venezia, 
Il tempo combatte per l'Ungheria in Italia e 
per l’Italia in Unghoria. Il tempo combatte altresì 
per l'Italia a Roma ed a Parigi. Sarebbe follia da 
parte del Parlamento italiano it voler ottenere per 
forza una soluzione che si otterrà colla pazienza e 
colla perseveranza Je quali già hanno servito ad 
ottenere fanto felici resultati. 


AGIO SIZE VIETARE 


Leggiamo -nell’Indépendance belge la seguente 
nota, che viene in appoggio di quanto abbia- 
uo noi delto circa la nomina del nuovo mi- 


nistro plenipotenziario belga: presso la nostra 
corte: 


1 giornali clericali fingono, di ingannarsi. sul 
Senso e sulle parole del decreto reale che nomina 
il signor Salvyns a nostro ministro plenipotenzia- 
Vio « presso Ja corte di Torino » Queste parole , 
clicono, non implicano alcuna innovazione nei no- 
SUl rapporti con S..M. sarda. 

Se la rabbia non oscurasse l'intelletto ai nostri 
£vversarii, essì ne commetterebbero l'errore mador- 
nalo che loro fa: confondere il decreto . di nomina 
di un ageute diplomatico colle leltere di credito , 
di cui ‘sso è mmnito. Ora, per quanto si possa du- 
bitare sulle parole, è fuor: di dubbio però che le 
lettore del signor Solvyus lo accreditano presso 
Sa M. il Re d'Italia, perchè , senza parlare del- 
l'indegnità del sospetto ‘che si ‘cerca’ di far pesare 
Sui nostri ministri, è chiaro è certo che a nessun 
patto la corte di Torino accoglierebbe un inviato 
accreditato presso il re di Sardegna. Vedemmo ‘al 
contrario in questi ultimi giorni i giornali italiani 
e specialmente l'Opinione rallegrarsi francamente 
e senza riserbo per le amichevoli relazioni oggi 
forlunatamento rassedate tra due popoli uniti da 
tanto, affinità politica. 

Quanto alla formola: « presso la corte di Torino» 
che pare abbia offuscato i nostri periodici ‘ cleri- 
cali e persino certi giornali francesi, non’ fu in- 
ventata dal dipariimento degli affari esteri per 
«questa circostanza specialmente. È que.la che si 
adopera nella maggior parte dei casi quando si no- 
minano agenti diplomatici. all’estero; è facile con- 
vincersene ogniqualvolta si abbia la briga di ro- 
vistare decreti di simil genere. D'altronde — e 
quest'ultimo argomento basterebbe per sè solo — 
i rapporti officiali, ss le nostre informazioni sono 
esatte, tra il Belgio e l'Italia sono già stabiliti snl 
piede del nuovo ordine di cose; il signor di Mon- 
talto rappresenta a Bruxelles il Re d’Italia e non 
quello di Sardegna. 


SINTETIZZA 
CORRISPONDENZA DAL VENETO 


Vicenza, 4 novembre 1861. 


Continua con sommo scandalo la concorrenza dei 


giovani refrattari modenesi e parmensi che v.n_ 


gono qua per incorporarsi nello truppe èustro-e- 
stensi, 
Ad ogni giorno se ne vedono dx 10 ai 9, Teri 


per es. ne capitarono 19, oggi {4. A' quest'ora sa- 
ranno circa 300. 

Certo nobile Vettora "Trevisan, notorio sanfedista 
ridicolo stor ografo «el fu tirannello di Parma il 
qualo abita in evmune di ‘Mason nel distretto di 
Marostica, fe,ma scalo, e coopera con lo stato mag- 
giore estzuse a farli pervenire a mezzo dei propri 
incaricati. 

bessano il Po in tre penti, cioè: a Ostiglia, a 
Massa di Polesino e a_ Cavanella. Seppi di cosa 
certa che ne furono jagaggiati circa 500, che si 
trovano pronti a @ssere traghettati. Si dà uno scudo 
per ognuno al navicellaio passatore, «ed un pezzo 
da venti îranchi ad ogni ingaggiato, 

Sì promettono loro mari e monti, e il partito 
clericale sanfedista è attivissimo a ingannare que- 
sti miserabili. Sono tutti laceri, scalzi, coperti di 
vene, 

Dal Polesine mi scrivono che continuano attivis- 
sima 16 mene dei preti romagnuoli. — Vescovi, par- 
roci, preti sono d'accordo nel sedurre i giovani vil- 

\livi. che muniti di certificati parrochiali e di com- 
miendalizie, e scortati da campanile a campanile, 
so"ro recapilati aì passi del Po e trazhettati alla 
sponda austriaca. Molti vanno miseramente girova- 
santo în Cerca di lavoro e di pane, finchè ridotti 
alla disperazione sono costretti ad arruolarsi nelle 
schiere modenesi. Cosa vogliano fare di questi pol. 
troni non sappiamo: la guerra no certo, chè cote- 
sla mon è gente da baltaglia. 

Dapprincipio cotesti refrattariù trovavano facile 
«coglienza e lavoro presso alcuni possidenti e af- 
littavoh del Polesine, i quali obbedendo alle in- 
giunzioni delle autorità austriache, trovavano.il tor- 
Raconto di servirsi dell'opera poco costosa di quei 
menclicanti nei lavori agricoli. Ma designati costoro 
alla riprovazione pubblica, i più sgomentati e cor- 
relti sì allrettarono a licenziare i disertori e i re- 
Îrattari, ma non tutti furono egualmente pronti ad 
obbedire all'autorità della oginione pubblica. Dob- 
biamo notare fra 1 ribelli alla volontà del paese il 
D.r Muneroni®medìco” condotto di Stienta, il ‘quale 
da oltre vataîno tiene al suo servizio ‘il refratia- 
rio Giovanni Cariani, Yaccomandato da un pretae- 
cio del Ferrarese. H Muneroni associato ‘al famige: 
rato reazionario don. Cicogna, arciprete di Stienta, 
sfida eun imprudenza riprovevole 1° opinione pub- 
blica, 


RES EER LUNI MRI RE INN e } 


Ecco la nota del Moniteur relativa alla no- 
mina del gen. Goyon: 


Parecchi giornali parlarono della nomina del ge. 
neralè Goyon'a generale in capo del corpo di oc- 


cupazione a Roma e vi cercarono un significato 
che non ha fondamento. 

Il gen. Goyon comandava a Roma due.divisioni 
di infanteria colle truppe di cavalleria, d’artiglie- 
ria e del genio che wi'sono ‘'addelte, il che rutto, 
a termini dei regolamenti militari, basterà costi- 
tuira un corpo d'armata, 

L'imperatore trovò giusto ché questo official ge- 
nerale, di cui ;apprezza -i-servizit, eserciti ormai, 
in virtù di una commissione di comando di un 
corpo d'armata, i poteri dei quali esso era effelti- 
vamente rivestito. Sottoponendo a S. M. ‘una’ pro- 
posizione in questo senso, il maresciallo ministro 
della guerra ebbe in vista di mettere il titolo di 
comandante delle forze francesi.in rapporto colla 
sua posizione reale ; il che non altera per nulla il 
carattere essenzialmente pacifico e protettore della 
nostra missione a Roma. 


Scrivono da Pietroburgo 22 ottobre (3 no- 
vembre) all’Opinion Nationale : 


E più che probabile, che voi già sappiate essersi 
scoperia un'immensa trama politica ordita a Lon- 
dra, a Parigi ed a Varsavia, allo scopo di rove- 
sciare il presente stato di cose. 

Da ogni parte qui si parla di arresti, di stà- 
denti involti più o meno in una cospirazione, di 
cui nessuno potrebbe con.aggiustatezza, dire; nè lo 
Spirito, nè le tendenze. Molto compromesse sono le 
università di Pietroburgo, di Kajanne di Kharkow. 

Frattanto, lasciando alla polizia la cura di distri- 
care le fila di questa vasta cospirazione, l’impera- 
tore si occupa. con ardore a realizzare parecchi 
progelti di migiioramenti e di rifurmé, cosa poco 
facile, se si considerano le immense difficoltà e gli 
innumerevoli ostacoli che si frappongono ovunque 
alle tendenze liberali di Alessandro II. 


Se dobbiamo prestar. fede a quanto si dice, il 


consiglio di stato sarebbe chiamato a studiare que- 
ste frequenti quistioni : 

1. Abolizione det privilegi e delle prerogative 
delle diverse condizioni dello: stato ; 

2. Accelerare i-lavori delle strade e delle comu- 
nicazioni ; 

3. Di abbruciare ed incenerire i cadaveri. 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Espaz1zione italiana del 1961. La 
“esposizione che ha Juogo in Firenze: e che doveva 
chiudersi il 1% del corrente novembre, è stata pro- 
rogzia fino al di 1° dicembre prossimo. Nei giorni 
festivi l’ ingresso è sottoposto al pagamento di lire 
una. 

Movimenti militari. Leggesi nella Gas. 
Setta militare del 10: 

« Il 24 reggimento di fanteria partì pure il 7 da 
Reggio per Faenza, ove è mandato in presidio. 

ll comando della brigata. Brescia da Bergamo è 
trasferito a Brescia. 

ll 19 reggimento di fanteria da Bergamo è .tra- 
sferito a Lonato, 

I1.20 id, da Bergamo è trasferito a Bressia, 

Il comando della brigata Cremona da Brescia è 
trasferito a Bergamo. 

Il 21 reggimento di fanteria da Brescia è tra- 
;sferito a Bergamo. 

Il 22 id. da Brescia è trasferito a Bergamo. 

Il 4 battaglione bersaelieri «fn .traslocato da Ca- 
stiglione delle Stiviere a Milano, 

L’ 8 id. id. da Milano a Bozzolo. 

Ml 10 id. id. da Milano a Castiglione delle Sti- 
viere. 

Il 15 id. id. da Como a Milano. » 

— Leggiamo nel Corriere delle' Marche ‘ 

« Un battaglione del 26 fanteria pose stanza a 
Montalboddo, e Monte S. Vito; il 2 battaglione 
del 56 reggimento fanteria, brigata, Marche , in 
Monte Marciano ed Aguliano. 

Il battaglione mobilizzato di Cesena, da Came. 
rino è stato traslocato in Ascoli. » 

— Leggiamo nell’ Eco" del Tevere che si pub- 
blica a Terni : 


squadroni dei Cavalleggieri di Alessandria. Si a- 
spettano gli altri tre squadroni. Due di essi an: 
dranno in distaccamento, 

© La mattina dell’ istesso giorno 5. sono partiti 
di qui i Lancieri di Montebello alla volta di Fog- 
gia (provincie napolitane).» 

Congresso delle società operale. 
Leggesi nel Piccolo corriere d'Italia dell’ 11: 

« Il congresso delle società operie si è aperto 
ieri in Asti con granda solennità. Le società rap 
presentate erano centodieci : intervennero alla pri- 
ma seduta più di 130 delegati. La città era tutta 
în festa: alla sera il teatro fa illuminato, La pa- 
tria di Vittorio Alfieri hà fatto bellissime acco- 
Slienze a questi veri popolani. » 

Neerologia. A nessuno fra quanti conob- 
bero l’ispetlore.centrala.delle R. Gabelle..cav. Bar=" 
tolomeo, l'iccaroli torna indifferente ìl sentire che 
subitanea morle.lo ràpiva piena,.di salute. e. di 
vità, alla famiglia edvagli amici... f 

La conoscenza profonda delle Jeggi doganali che 
egli voleva osservate con quella larghezza di viste 
che mentre lulela l'interesse dell'erario, scema gli 
intoppi alla libertà commerciale, l'ingegno operoso 
e l'onestà saldissima gli guadagnavano la fiducia 
e la stima deicapi di quell’amministrazione, men- 
tre la franchezza del carattere e Ja scioltezza sim- 
patica de'modi gli amicavano compagni e dipen= 


denti, 


« Il giorno del 3 correrito sono’ giunti.qui’ due |. 


Siccome del giusto, ardente cultore. del bello, 
egli coltivava nelle poche ore d’ozio con felice suc- 
cesso la pittura, e nel paesaggio ad acquerello era 
distintissimo. | 0 0! i 

N«ll’Ossola, alla Spezia, a Nizza, in Savoia, co- 
me nelle Marche ove era Stato inviato ad ordi- 
nare quegli uffici di dogana, ed in Torino, la fine 
così repentina, così inaspettata di questo valentuo- 
mo desta in tutti quelli che lo ayvicinarono un 
grido doloroso: possa il compianto di tanti lenire 
il.dolore in cui lascia la sua famiglia! = V.C. 

Marina. Si legge nel Corriere Mercantile 
del_9: 

« Si assicura che quanto prima debba partire 
da Genova per Tolone l'equipaggio del S. Giovan. 
ni, la di cui riforma in pirocorvetta ad elice è colà 
ormai terminata. Dicesi che si studi il modo di 
cominciare al più presto la costruzione di 4 va- 
scelli a vapore, due a Genova, uno alla Spezia, 
uno a-Livorno. » 

Ferrovie.— Si legge nella Nazione del 13 : 

« Ieri sera non partì l’ultimo treno da Firenze 
per Liverno. Ciò avvenne per causa di un guasto 
avvenuto in quel tratto di strada ferrata che stac- 
candosi dall'antica linea conduce alla nuova sta- 
zione. H terreno avvallò mentre passava un treno, 
e un vagone fu rovesciato. Per buona veutura non 
si hanno da lamentare disastri e alcuni di quei pas- 
seggeri che si trovavano nel vagone rovesciato non 
ebbero che a soffrire delle contusioni le quali non 
sembra sien gravi. 

« Domani daremo più ampii ragguagli intorno 
a tal fatto; intanto aggiungiamo che. nel corso del- 
la sera e della nolte sì stavano facendo gli oppor- 
tuni lavori per restaurare il guasto della strada, » 

Encendii. La Sentinella bresciana ha quanto 
segue : 

« Il giorno $ del corrente verso le 8 pom. svi- 
luppavasi un vasto incendio a Collebeato nella par 
te colonica della casa di Luigi Bonera, 

« Il danno viene calcolato a circa. L. 500. La 
guardia nazionale e i contadini incoraggiati  dal- 
l’ assessore signor Giovanni Calini si prestarono 
con molto zelo, ed i [civici pompieri ii Brescia 
guidati dall’ ing. ‘Peroni verso Je ore & del mat- 
tino' riuscivano ad estinguere l’ incendio. La causa 
è ignota, » 

Ferita; Leggiamo nello stesso giornale : 

« Verso la mezzanotte del 2 0 tre andante, presso 
la chiesa parrocchiale di Gaino (Salò) mentre i 
contadini Salvadori Merigo discorrevano fra loro, 
improvvisamente il Salvadori vibrava una colte! 
lata al Merigo cagionandogli una grave ferita nella 
destra parte del petto. Il Salvadori datosi alla 
fuga, veniva arrestato dai R. carabinieri di Gar- 
gnano. » 

Un diseendente dei Borgia. — Leg- 
giamo nelia Perseveranza dell'1l: 

« Oggi alle nove e. mezzo ‘del mattino, nèlia 
chiesa di S. Francesco di Paola in Milano, saranno 
resi gli estremi nfficii al cav. Francesco Borgia, 
romano, discendente dalla celebre famiglia papale 
di. tal nome. In gioventù,, militò nell'esercito napo- 
leonico come ufficiale di ‘cavalleria, prese parte 
alla guerra di Russia del 1812, e, sopravvissuto 
alla disastrosa ritirata, fece le due ‘ultimo campa- 
gue del grande impero. Aila restaurazione, tornò 
in pensione, e più tardi prese stanza in Milano, 
ove le distinte sue doti e la lealtà del carattere, 
improntate di militare franchezza , gli procurarono 
slima e benevolenza generale; Nelle nostre mema- 
rande cinque giornate, fu trai più intrepidi alla 
pugna, e durante il breve periodo d'indipendenza 
del 1858, comandò per qualche tempo la guardia 
nazionale di Milano. Nessuno più di questo ener- 
gico veterano amava d'ardente affetto la causa na- 
zionale. » 

Tentato suicidio. — Leggiamo nel Lom- 
bardo dell'Il: 

« Verso le ore cinque pomeridiane del giorno 8 
corr. certo Carlo G.... abitante in Milano, si get- 
tava nelle acque del naviglio al tombone di San 
Marco, determinato a privarsi di vita. Venne però 
soccorso in tempo dai cittadini e trasportato al vi- 
cino ospitale dei Fate-bene-fratelli , ove ha già 
riacquistato la sua piena: salute, 

« Vuolsi da alcuni che quel miserabile. fosse 
stato tratto alla «disperazione per non aver potuto 
conseguire il posto di aiutante maggiore nella 
guardia nazionale. 


CRONACA TORINESE 


Defunti consegnati all’ ufficio dello stato civile di 
Torino dopo le ore & pom. del giorno 9 sino 
alle ore 4 dell'11 novembre: 


Mauro Teresa, d'anni 15; Gonetti Margarita, id. 
36, fantesca; Arnaudo Luigia, id. 46, velluttiera; 
Miaglia Giovanni, id. 17, falegname; Retti Giovan- 
na, id. 75, di Savigliano; Gianoli Giuseppe, id. 
17, di Combertigno, studente ; Carbone Paola , id. 
12, di Torio; Commazzetti Maria, id. 39, del Can- 
tone Grigione (Svizzera), serva; Dosio Carolina, 
id:‘20, di Torino, modista ;  Cugiarone Francesco, 
id .66; di Zubiena. muratore; ‘Verzano Melchiorre, 
id..3, «di Torino; Calza ‘Rosa, id. 19, di Torino , 
sarta; Barberis Maurizio, id. ‘47, di Torino, goar- 
dia delrR. Palazzo *giubilata ; Monterzino Nicola, 
id. 54, di «Carmagnola, minusiere ; Destefanis Mi- 
cliele; ‘id. 88, di Viole, erborista; Dogliotti Teresa 
nata ‘Fornaserî; id ‘19; di Torino; Vay Carlo, id. 
32, di Torino, cappellaio; Cattellino Antonio, id. 16, 
di Torino, Sapino Tommaso, id. 44, di Beinasco , 
fruttaiolo/; Bianco Maria, id. 31, di Costigliole 
(Asti), contadina; Gulino Maria Anna nata Bianco, 
id. 71 di Dronero; Serra Domenica, id. 75, di AI- 
pignano, contadina; Bertotti Maria, id. 40, di 
S. Ginsto, convadina; Vegeti Pasquale, id. 25, sol- 


dato nel 2° regg. d'artiglieria; Vercellino Catterina, 


id. 12, di Torino; Derege di Deria conte Carlo, 
id. 74, di Foglizzo; più, uno di età minore di un 
mese, e 9 da un giorno ad otto anni. 
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NOTIZIE POLITICHE 


Riceviamo da Siena il seguente dispac- 
cio telegrafico : ; 


La Venezia, giornale ‘di questa città, ha 
un dispaccio da Narni, che annuncia es- 
sersi fatta ieri (10) una grande dimostra- 
zione a Viterbo e nella provincia con ban- 
diere nazionali: ornate della - croce di Sa- 
voia. 

La popolazione chiede l'annessione all’I- 
talia prendendo ‘occasione dall’anniversario 
del plebiscito. 

Le autorità governative sono agilate. Si 
fece qualche arresto. 


Riceviamo il seguente dispaccio privato: 


Ancona, 11 ottobre, 10 ant. 

Ieri allo 6 1/2 qui fu un pranzo di 60 
coperti, al quale furono da S..M. invitate 
le primarie autorità. Nella sera grande illu- 
minazione per cura del municipio ed opera 
di Ottino: tutti gli edificii privati risplen- 
devano di festosa luminaria. Alle 9 S. M. 
onorò di sua presenza il teatro delle. Muse 
aperto espressamente dal municipio coll’o- 
pera il Trovatore. Fu accolto il Re con in- 
finiti applausi, che si ‘rinnovarono alla par- 
tenza verso le 10. 

Questa mattina S. M. partì sulla ferrovia 
alle ore 8 accompagnato dalle autorità lo- 
cali e dagli applausi d’ immensa moltitu- 
dine. S. M. espresse più volte: la propria 
soddisfazione per l'accoglienza usatagli. La 
popolare esultanza non fu turbata da alcun 
disordine 0. disastro; .tranne che un canno- 
niere a bordo del Malfatano ‘in uno sparo 
perdè il braccio. I ministri Nigra, Peruzzi 
e Menabrea restano fino, a questa sera. 


Il Corriere delle. Marche dell’ 8 reca : i so- 
guenti proclami: 
Cittadini ed abitanti 
della provincia di Ancona 
Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele II sarà il 
10 corrente tra noi. 7 
Egli viene ad inaugurare la ferrovia che, com- 
piuta con meravigliosa prestezza, ci ravvicina alla 
capitale ed alle città principali del regno non solo, 
ma dell’ Europa. Segnerà quindi una \grande e- 
poca per Ancona e per la sua provincia, ed aprirà 
l'éra novella dei suoi «splendidi destini. 
Preparatevi, 0 cittadini ed abitanti della pro- 
vincia di Ancona, a manifestare nella vostra esu]- 
tanza i sentimenti onde siete animati di ammira- 
zione all’ eroe di-Palestrorevdì»Sr"Martino, al ma- 
gnavimo nostro Re, al Re d'Italia, al nostro 
benefattore. tar 
I mumeipii lungo la linea che percerrerà 1’ au- 
gusto Monarca, e quello di Ancona che avrà la 
sorte di accoglierlo ,, provvederanno con. nobile 
gara colla Società della ferrovia, perchè un così 
fausto avvenimento sia solennemente festeggiato. 
Unite, o cittadini ed abitanti della ‘provincia di 
Ancona, a queste pubbliche dimustrazioni |? omag- 
gio del vostro cuore ricunoscente. 
Viva il glorioso nostro Re 
Viva Vittorio Emanuele ! 
Ancona, li 7 novembre 1861. 
Il prefetto 
A. Bettari 


COMUNE DI ANCONA 
Cittadini ! 

Solennemente s’ inaugura il 10 del corrente 
mese l'apertura della ferrovia coll’ augusto inter- 
vento del magnanimo nostro Re Wattorio Emanuele 
II, che giungerà fra noi alle ore 3 pom. 

Il suo nome, la sua presenza, che pel popolo di 
Italia furono, e sono ovunque annunziatori di li- 
bertà, di atti valorosi, di civile progresso, bastano 
a provare che l’ avvenimento, il quale sotto i suoi 
auspicii si compie, è di alta importanza ; è il sug- 
gello della nostra morale affrancazione, è il prin- 
cipio della. nostra .risorgente ; ‘prosperità. commer- 
ciale. ibis dia 0169 

Noi esultiamo di entrare. alfine, in, più, stretto 
consorzio, anche. per via di terra, con le più in- 
dustri e gloriose crità d'Italia e d' Europa, e di 
aver conseguito în brev'ora per opera del nazio= 
nale goverto, quel che per lutighi anti na fu pri- 
ma negato, indi ritardato; e mentre ci sentiamo 
compresi ‘verso esso della: più Viva riconoscenza , 
manifestiamone gioiosi i fervidi sensi a lui, da cui 
tanti beni ci derivano, e, che di sua. presenza ne 
fa nuovamente lieti 6 superbi, P 

. AL RE D'ITALIA RISALE 

* Dal palazzo municipale li. 8 novembre 1861. 

‘© Mucarte conte Faziori Sindaco. > 

Francesco Matteucti, Giovanni Bonomi, Giacomo 


C. Bonanni, Carlo Ricotti,; Nicola C. Fanelli, as- 
sessori. 


Si legge nel Corriere dell'Emilia in data di 
Bologna, 10; 


Ieri a sera, verso :le 9 è giunto l’aniato nostro 
‘Re; 0 passando per la/città si è recato a pernottare 
nella reale Villa di S. Michele. Erano a riceverlo 
alla Stazione tutte le autorità e molto popolo che 
seg” ad'applaudirlo lungo le vie, i 

Accompagnarono S. M, i ministri ‘dei lavori 
pubblici e della marina, la sua-casa militare, e 
«quasi. tutto il corpo (diplomatico. Appena sceso dal 
reale vagone, S. M. salutava con molta espansione 
€ stringeva Ja mano del generale Cialdim, che ci 
assicorano avere affrettato la sua vennta, avendo 
il Re espresso il desiderio di vederlo. 

Stamane S. M..è, partito dopo le 8 per Ancona. 

— leri la nostra Giunta municipale recavasi a 
salutare in nome di tulta la città 1” illustre gene- 
rale Cialdini, che la ringraziò tanto, è fu genti- 
lissimo secondo il sno solito. 

= Siamo lieti di poter annunziare' che Ja sottoseri- 
zione per le infelici famiglie di Grasselli e Fuma- 
gali procede assai bene. leri l’altro si sono rac- 
colte nel consiglio comunale circa 2,000 lire: Ap- 
pena ci saranno comuuicati i nomi , li pubbliche- 
remo insieme alle altre offerte che furono a noi 
trasraesse, i 

— Sino da ieri mattina il sig. questore Buisson 

, è ritornato fra noi, eci assicurano che il gover- 
no prenderà delle energiche misure contro i mal- 
fattori. 

— Ieri l'altro riuivansi a Bologna a lieto "ban- 
chetto il giudice ed i sindaci del mandamento di 
Casalmaggiore, terminato il sorteggio della leva, 
che noa poteva andar meglio. Gl' inscritti si pre- 
sentarouo tutti di persona, salvo ‘uno, che il padre 
trasse il numero per il figlio ammalato. 


Scrivono da Lucca in data del 5 alla Gaz- 
setta del pvpolo di Firenze: 


Credo potervi assicurare che questo consiglio 
compartimentale, adunatosi stamane per la prima 
volta, ha deliberato per acclamazione di voler con- 
correre al monumento ché sarà eretto in. Torino 
al gran cittadino Camillo Cavour. 

Qualche tempo fa vi scrissi di una prepotenza 
del nostro arcivescovo che aveva toltà la’ confes- 
Sione all'esemplarissimo prete Pelliccia, cappellano 
della Compagnia della Misericordia, mettendogli 
a delitto fra le altre tose l'oremus pro rege che, 
d'ordine della confraternita, facea precedere alla 
bened zione. Ora l'arcivescovo ha reso la eonfes= 
sione al buon prete purchè sopprima dagli oremus 
quello che pure fu sempre detto fra noi per il duca 
Borbone e poscia per il granduca austriaco. Per 
non compromettere il povero Pellcia e ‘insieme 
non esegui:e lo sconcio ordine vescovile, ‘la ‘dire- 
zione della confruternita ha provvisoriamente or- 
dinato di far recitare l'oremus incriminato insieme 
ad un Pater, ave.e gloria per il Re in altra parte 
della funzione, cioè prima del..Tantum ergo: la 
confraternita è poi chiamata a deliberare in pro- 
posito, 


Leggiamo nella ‘Nazione del 40: 


Siamo in grado di assicurare che il marchese 
di Torrearsa ha, accettato-l'offertogli nflicio di pre- 
fetto di Firenze, 


ORI RITI TE ATI 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Parigi, 9 novembre. 


Le difficoltà, sorte.. tra .il nostro: geverno e 
la Svizzera: saranno presto appianatè, a quauto 
pare, in. modo soddisfacente. 

L'imperatore ha fatto dare assicurazioni 
tranquillanti al governo federale ed il'dottor 
Kern pare contento delle dichiarazioni fattegli 
dal sig. Thowvenel, 


Abbiamo inotivo.di credere che il gabinetto 


francese caglierà questa occasione per. dare } 


alle sue relazioni colla Svizzera una basè più 
solida, 6 per metter (fine ad una agitazione 
che potrebbe avere cattive conseguenze. Sa- 
remo ben lieti se le buone intenzioni dell’im= 
peratore Napoleone potranno esser poste in 
atto senza ritardo, 

Si dice che l’imperatore siasi molto occu- 
pato in questa settimana d»lle cose d’Italia, 
mè questa notizia ci reca meraviglia pensando 
che tra gli invitati a Compiègne si trovano il 
principe Napoleone ed il comm. Nigra. 

Nei circoli. politici. non si dispera dell’av- 
venire a le speranze degli ‘amici. dell’Italia si 
riferiscono alle cose di Roma :non meno che 
alla quistionè- della Venezia) Si dice, ed a ra- 
gione, che a lungo andare la situazione della 
Prancia a Roma diventerebbe intollerabile. La 
soverchia muderazione del gabinetto delle Tui. 
leries, la benevolenza che esso «ta tanto tempo 
dimostra al papato. non valsero a sedare le 
passioni dell’episcopato, il quale persevera più 
che mai,nel suo contegno ostile ‘verso il go- 
verno, contegno che non uò trovar giuslfi- 
cazione nei pericoli che ‘si pretendono correre 
dalla religio ‘e. I membri dell’alto clero sono 
mossi non da considerazioni religiose, ma da 
ragioni essenzialmente. politiche. Verrà dun: 


, que il giorno, e speriamò* che"nen sia lon- 
tano, in cui l’imperatore si farà persuaso che 
soltanto una soluzione delle cose d’Italia , 
(uale è da voi desiderata, potrà far cessare 
ogni agitazione e ricondurre l'episcopato ad 
un modo di vedere più conforme alla sua 
vera missione, togliendogli ogni pretesto a de- 
clamazioni colla potenza di un fatto compiu- 
to. Infatti l’episcopato non trascorrerebbe a 
si gravi intemperanze di linguaggio | quando 
non lo sostenesse.la speranza di far paura al 
governo e la fiducia di riuscire in tal modo 
all'intento. 

Si è molto parlato in questi giorni di un 
momorandum verbale che sarebbe stato. comu- 
nicato al governo francese da un uomo di 
stato inglese, nel. quale si domanderebbero per 
l’Inghilterra cessioni di territorio in Sicilia e 
nell’arcipelago fgreco, promettendo in com- 
penso di appoggiare la politica , della Francia 
a condizione che questa si impegni a non 
compiere l’annessione del Belgio ed a non 
permettere che la Prussia si impadronisca del- 
l’Annoyer. Non ho bisogno di dirvi che que- 
ste sono tutte parole. Basta conoscere un poco 
la politica inglese per accorgersi della falsità 
di questa notizia. 

Nessun cangiamento è avvenuto nelle rela- 
zioni tra le due potenze, chie continuano ad 
essere amichevoli come per lo passato. 

L’imperatore ha dato tutte le disposizioni 
necessarie per la spedizione del Messico , in 
maniera ché si possa ottenere lo scopo al 
quale tendono le tre potenze alleate, 

Questa spedizione occasionando. una nuova 
‘pesa, fa credere sempre più necessaria la 
prossima: emissione di un nuovo” prestito , il 
quale sarà per una somma maggiore di quella 
che si diceva in sulle prime. Questo alfare 
formerà l'argomento dei primi lavori dél corpo 
le$islativo il quale si radunerà, come vi a- 
veva detto, il 15 di gennaio. 

Quanto alla crise finanziaria, pare che se 
ne fosse esagerata la gravità ; ed ormai si 
spera che potremo passare l’ inverno senza 
gravi disastri commerciali. 

La presenza del signor Fould a Compiègne 
ha date nuovo fondamento alle voci che cor- 
revano del prossimo suo ritorno al miuistero. 
I banchieri ed i commercianti sarebbero ben 
lieti di questo, fatto. Nè l’ Italia, dal canto 
suo, avrebbe a dolersene. Il signor Fould ha 
una viva simpatia per la causa dell’ unità i- 
taliana, Egli fa precisamente il contrario di 
quello che ha fatto il visconte di Lagneron- 
niére; divenuto’ ‘un' ardente sostenitore del 
poter temporale. Questo scrittore così facendo, 
ritornò agli antichi amori: tuttavia si assi- 
cura che egli voglia scrivere nella Patrie una 
serie di articoli in sense liberale rispetto alle 
quistioni interne. 

Avremo così' molti liberali tra i nostri uo- 
mini di stato; il male si è che forse i re- 
sultati non corrisponderanno alle promesse di 
questi scrittori officiosi, i 

Le notizie che riceviamo da Vienna ; fanno 
vedere che il ministero Schmerling non esita 
a gettare un guanto di sfida all’ Ungheria. A 
Vienna non si vuole rinunciaré a quei prin- 
cipii. di eccessivo ‘accentramento ehe furono 
consacrati dalla patente di febbraio. 

L’agitazione in (Ungheria è grandissima , e 
tutti sono decisi a coglier la prima occasione 
di scuotere il giogo degli Absburgo. La rivo- 
luzione del 1848 tanto difficilmente domata, 
ci può far prevedere quale sarà la potenza 
della insurrezione del 1800. 


Scrivono da Vienna 4 novembre all’ Inde- 


| pendance Belge : 


| Vi è noto già il modo fveramente insolito; con 
| cui la Gazzetta di Vienna portò alla conoscenza del 
pubblico il dispiacere provocato nelle alte sfere go- 
| vernative dalla lettera del primate ungherese. È im- 
possibile dare una sment ta più solenne alle asser- 
| zioni dei giornali ungheresi e di qualche foglio cle- 
ricale. i quali pretendevano non essere state.severe 
le parole dirette dal sovrano al cardinale Scitowsky. 
| Un'altra circostanza, in apparenza di poco momento, 
prova che l'accoglienza fatta al primate non fu 
delle più belle perchè. contro il suo solito l'impe- 
ratore gli parlò in tedesco. 

Questo contegno, assunto d’un tratto dal governo 
verso l'Ungheria e verso" il clero ungherese, prova 
la sua piena intenzione di procedere energ camente; 

Si parla che possa essere, nominato palatino 
l'arciduca Rainieri. Para siasi dim nticato che tale 
scelta non appartiene al sovrano, il quale ha sol- 
tanto il diritto di presentare. una. lista di (quattro 
candidati, due cattolici. e due protestanti: alla Dieta 
poi spetta la scelta. Dunque, fiuchè la Dieta non è 
convocata, è assolutamente impossibile la nomina 
del palatino. 


— I giornali austriaci contengono il biglietto im- 
periale al conte Degenfeld, ministro della guerra, 
nel quale sì ordina di rimettere. alla procedura «ed 


crimini e di delitti centro la tranquillità dello 
stato, anche se commessi da persone civili. - 


a 


alia giurisdizione dei giudizii militari una: serie dir 
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toposte alla giurisdizione dei tribunali militari, the 
non faremmo se non ripetere le solite disposizioni 
austriache in simili casi, Il. cancelllere aulico od 
il luogotenente ungherese hanno facoltà, inoltre, dl 
pubblicare speciali disposizioni per mantenere la 
pubblica tranquillità in tutto il territorio del regno 
od in singoli distretti. 

— Il conte Francesco Nadasdy, con autografo 
imperiale è nominato ministro ed. incaricato della 
cancelleria aulica transilvana. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI | ©» 


Nuova York, 31 ottobre. 

Eispaccio ufficiale. ‘Le truppe federali in- 
calzano di più in più i separatisti. Molte mi- 
gliaia di soldati estesi da Kansis fino ad Hat- 
teras:eccitano lentamente ma in modo siguro 
l’ insurrezione nell’ interno degli stati sepa- 
ratisti. 

I ricolti sono terminati. i 

Il numero dei volontarii aumenta. 

È generale risuluzione.di. non accettar com- 
promessi e di ristabilire l’unione, " 

Le elezioni dappertutto favorevoli alla poli- 
tica del presidente Geoffroy. 

S.t-Hilaire è morto. 


Messina, 11 novembre. 


Costantinopoli, 6. Il generale della Rocca, 
arrivato sulla corvetta ottomana Elmir, pre: 
sentò al sultano una lettera autografa del Re 
d'Italia e il collare della SS. Annunziata. 

Scene di disordine avvennero nella chiesa 
armena di Pera: fu gridato: abbasso il pa- 
triarca. 

Si riuni una commissione per. esaminare le 
le questioni relative alla comunità armena. 

Il vento del sud fece rientrare in porto 350 
legni commerciali. 


Napoli, 10 novembre. 


I briganti inquietano la provincia d’ Avel- 
lino. 

Santaniello 
poli. i 

lersera in Toledo fu. fatto. .un autodafà di 
giornali a tendenze borboniche. 


‘fu fominato questore di Na- 


Parigi, 11 novembre. 


Nel banchetto dato dal commendatore Rat- 
tazzi, il sig. GuèronIt fece per primo un brin- 
disi all’indipendenza, unità e libertà d’Italia; 
— Peyrat alla salute di Garibaldi; Havin a 
quella di Rattazzi Nigra e. Della Rocca, 

Rattazzi ringraziò per le cortesi. parole, e 
pei voti in favore dell’Italia, « Nel  ringra- 
ziarvi, soggiunse, il mio» pensiero si rivolge 
all'imperatore Napoleone, degno capo della 
vostra generosa nazione. » Ringrazia dei sen- 
timenti d’affetto che la Francia nutre per 
l’Italia, sedtimenti, che trovano negli italiani 
in ricambio la più c.mpleta devozione. L’I- 
talia non dimenticherà mai quanto deve al- 
l’augusto imperatore, che per essa ha sfidato 
ogni pericolo, che, solo le stese la mano nel 
colmo della sua. desolazione ; ,non dimenti- 
cherà mai gli. ammirabili soldati caduti perla 
sua causa, la gloriosa armata che ha fatta 
libera, i generosi scrittori e il pepolo fran- 
cese, che coî voti seguivano passo a passo 
ciascuna delle peripezie del suo affrancamento. 
L’ayvenire. non può che aggiunger. forza a 
tali sentimenti. 

In quest’ epoca di ricostituzione delle nazio- 
nalità e di fusione delle nazioni sorelle, la 
unione delle razze latine non è una vana pa- 
rola. Fraternamente alleati come conviensi ad 
uomini della stessa origine, di eguale civiliz- 
zazione, di idee perfettamente somiglianti, di 


» interessi identici, i nostri due - popoli appog- 


ì 


«:Tralastîamo di riferire Ja serio delle azioni sot- 


giati dalle simpatie delle altre nazioni liberali, 
non hanno nulla da ‘temere dal resto del 
mondo. Suoni: pur 1” ora, e la Francia vedrà 
come l’ Italia intenda il suo dovere di soli- 
darietà. î | 

Applausi. — Seguirono altri quattro di- 
scorsi. 


—_ 


Parigi, 41 novembre. 

Rattazzi parte questa sera. 
Notizie di Borsa: +» 
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Borsa fermissima. Quella di Vienna egual 


Parigi, 11 novembre. 


Dicesi che la malattia del re di Portogallo 


siasi aggravata. E usi 
L'imperatore verrà domani a Parigi e pre- 


siederà il consiglio asi ministri, 
Frumenti fermissimi a Londra. 


G. ROMBALDÙ; Gerente. 


BORSA DI TORINO 
11 novembre 1861. 


Fowpi russtici Contrasti in cont. in liguidz 
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PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILA NO. 
PRESSO 


A. OTTOLENGHI 
Cambiavalute dirimpetto $. Tomaso 
si ricevono le sottoscrizioni fino a tutto il 15 no- 
vembie al prezzo di emissione. 

Dalle provincie mediante vaglia postale e lettere 
ranehe. 


ARMAMENTARIO CHIRURGICO 


Non pochi giornali forestieri hanno preso inte: 
ressamento dell’ esposizione italiana aperta in Fi- 
renze, lodandola, in genere, con fraterna benevo- 
lenza; ed alcuni sono discesi a particolari, cone 
leggiamo nei Dbats del 6 del corrente mese, per 
rispetto ad un copioso armamentario chirurgico della 
recente fabbrica bolognese dei fratelli Lollini. — 
Rd ecco ciò che dice in proposito il corrispondente 
dei .Pébats : 

« Fra gli orgetti di fabbricazione italiana che 
maggiormenté si ammirano all'esposizione di Pi- 
renze, ciò che mi »a soprammodo colpito è la 
numerosa collezione di <«rumenti di chirurgia, 
uscita dalle officine dei fratelli Lollini. di. Bolo» 
gna. Per la perfezione onde sona lavorati. e per 
l'eleganza delle forme, possono. gareggiare con 
quelli delle migliori fabbriche di Francia e d'In- 
ghilterra ; ma i fratelli Lollini, non paghi a que- 
sto risultamento, hanno esposto un rilevante nu- 
mero di ferri veramente nuovi, o di lor propria 
invenzione, o ideati da chirurghi delle diverse 
parti d’Italia. Gli nomini com ietenti asseriscono 
essere queste invenzioni d'una incontestabile n- 
tilità per le speciali operazioni cui sono desti- 
nale. » 

Dopo quest’elogio, tutto conforme a verità, tribu- 
tato da un forestiero ai due animosi artefici, è vano 
il dire come la medaglia della sottosezione — 
Apparecchi e strumenti di chirurgia operatoria — 
sia stata aggiudicata ai valentissim» fratelli Lollini; 
i quali in pochi anni recarono a cotal punto la loro 
fabbricazione, che già fra noi è scemata l'importa- 
zione dei ferri chirurgici eseguiti oltremonte. 

E sono questi industri ed intelligenti meccanici, 
che nel maggio del 1860 cofl:ersero in Bologna un 
lor Javoro di stupenda tempra arca Maestra’ DEL 
Re p'IraLia : intendo parlare di quella rara scia- 
bola da cavalleria, che si conserva in questa son- 
tuosa sala d'armi, e che l'Aucusro nostro Re Vir- 
torio EmanveLe accolse con segualata benignità, 
perchè conobbe ne' due artefici la volontà sincera 
di fare onore alla nazione. 
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Salvatore Muzzi. 
TT E e ee 


COMPETENTE MANCIA a chi avendo 
trovato un bottone da camicia. in. pietre. dure con 
disegno rappresentante un fire, lo consegnerà al 
negozio Poccardi. 


NUOVA CARTA GEOGRAFICA 
del Regno d’Italia 
1861. 


Y 


Sesta edizione corretta. sulle migliori di Stato- 
Maggiore, colorita, colle linee che pereorrono. i 
vapori dai porti del mare Mediterraneo e quelli 
dell'Adriatico, colle linee delle strade ferrate, co- 
strutte od in costruzione, grande centimetri 52, 
lunga 70: prezzo cent. 80, franca in tutto lo stato. 
Chi ne acquista 3 avrà la quarta gratis. 

I librai. godranno. di un forte sconto. Presso 
Grillo Alessandro, libraio in via Doragrossa, n. 18, 
Torino, — (Lettere franche) 
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‘1 Sono da rimettere all” Ufficio. dell’ Opiniona 
| eiamali sadacebi. franegni a inglesi, | 


‘recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno scuo e. 
- Nella far 
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SCUOLE EVANGELICHE DI TORINO 
; pia Pio Quinto (viale del tie), 15, piano terreno; 

consistendo .di Scuola infantile gratuita, Scuola get î bambini di agiata 
condizione, Scuola elementare maschile, id. femminile. L'insegnamento vi viéne 
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deto da insegnanti patertati è nelle due lin it Si àî È s 
Lpd . È ue itulana e ‘francese. ‘Siam | PR i E 
, mettono bambini ‘di tutte Je Comunioni; È h t Jo Mr ei IT GRA 
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ì Fratelli DELSOGLIO, Cambisti in Torino5 via Nuova, casa Mélaho 
A s SANO che rimettono sino al 15 novembre prossimo le Obbligazioni 
DIL PRESTITO DELLA CITTA 'DI MILANO 


inediante lettera franca e veglia postale di L. 6 pel "primo versamento. 


led 


Presso ZMMGLIO FEDELE — 


Via Nuova, n. 22, accanto allo Stabilimento” dei bagni di S. Carlo 
"Vopiosa ed elegante stelta di Mamtelletsi Drap Pilot nel prezzo 254/250 L: 
caduuo, ed. uno svariatò assorliméuto Stoffe Novità per' uvmo ‘e’ per donria. 


— 


PECCHI E-LUCI DA SPECCHIO D'OGNI GRANDEZZA 


#uarenuei di precisa naturalezza, a prezzi convenietiti, 

Vendita all'ingrosso ed al dettaglio per conto di una nuova fabbrica 
perfezionata. —  'yéposito presso 01610 FERRO, in Torinb, Via 
Nuova, 16, accauto alla Galleria. Natia, s | 


CASSA PATERNA. 


N COMPAGNIA ANONIMA FRANCESE 

. ] : 

ASA I SUIT TO MIO TOI LA FITA 
E CONTRO I SINISTRI SULLE FERROVIE 


AUTORIZZATA JIN FRANCIA 
can Ordinanza 9 settembre 1841, Decreti 19 marzo 1850, 12 marzo 1856 
4 e 6 marzo 1858; 
NEGLI ANTICHI STATI SARDI 
con ‘Regi Decreti 21 ‘agosto ‘1853, 28 hovembre ‘è 4 dicewbre 1858. 


Stabilita in Parigi, via Ménars, n. 4. 
Avente sede in-Torino; via d’Angennes; n. 42. 


CAPITALE SOCIALE SE 7 PTYZ KO NT DI FRANCHI 
edi #atassi in via Ménars, n. 2 é 4.‘ 


Direttore generale sig. T. Cloquemin. 
ba Direttore in Torino sig. Avyocato Donna. 
Commissario Regio presso la Direzione di Torino sig. Commend. Mioneafi. 
‘ ili SERIA 7 Parini ai 


Situazione finanziaria delle ‘Associazioni mutue 


al 30 giugno 4861 


Fr. 457,721,978 (63 Fr. 
di ‘capital@ sottoscritto di ce, 


- n —_—_——_T— 
98 047,629 62 
pitale incassato 


Associazioni Dotali pei fanciulli d'ambo * ségsi F roi v 
ri t «Sessi, non mi 
Associazioni generali per ile persone q* ; maggiori d'anni dieci. 


heat att ogni età e d'ogni sesso. || 
Contro Assicurazioni delle some versate nelle Associazioni Mutue. 
Assicurazioni di capitali V, 


; ato in caso di vita che in caso'di morte 
Ussicurazioni di Rendi'e vitalizia \ sa 339 
Immetliato (0 dill.rito! Sopra una o più persone, con.godimento 


| LA PATERNA 
COMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
A PREMIO FISSO 


SUGL'INCENDI, L'ESPLOSIONE DEL GAZ, 
I RISCHI DI TRASPORTO SULLE T RROVI 


AUTORIZZATA IN FRANCIA 
con Ordinanza 2 ottobre 1848 e Decreto 11 agosto 1856; 
NEGLI ANTICHI STATI SARDI ; 
con Regio Decreto 42 marzo ‘1835. 


Stabilita in Parigi, via Ménars; n. 4. 
Avente sede in Torino, via d’Angennes, n. 12. 


Direttore generale Tr. Cloquemin. 
Direttore in Torino Avvocato Donna. 


CAPITALE SOCIALE SEX MILIONE DI FRANCHI 


tini 
Situaszi,ne della Compagnia 
al 4° gennaig A861 re 


Fr. 14,620,241,979 — "Fr. 18,578,21476" 
Capitali assicurati Premii a riceversi 
Fr. 10,194,858 32 
Sinistri pagati 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI sci. 


GUILLIE, PAUL GAGE, farmacista 


13, via Grenello-Saint Germain a PARIGI 


L'Eisir DI GuiLLIÈ, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci più 
Utili, più ecohomici-che sì comoscano come purgalivo e nello stesso tempo come depurative 
E utile aeapatalio ai medici di gampagna, ai padri di famiglia lontani dai soccorsi medici, 
ed ai curafi di campagni che'si Uanno là missione di soccorrere i poveri ammalati è gl'indigenti. 
E utile altresì alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine. ; 
Un'esperienza di più di QUARANT'ANNI ha dimostrato fino all'evidenza che l'Euistn 1 Gounit | 
penne da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efficacia contro le febbri nei paesi pa 
udosi,, le dissepterie endemiche, ed epidemiche, le sofferenze di gotta e di reumatismi, i ca- 
tarri della vescica, il cholera-niorbus, la febbre gialla @ le majattierepidemiche, nelle malattie ! 
delle donne we dei fanciulli; nelle malattie de) fegato «@ ibilo stomaco, nelle affezioni che ren- 
dono pericolosa l'età’ eritica je la vecchiaia, nelle gastralgie, nelle gastro-ehteriti, negli ingor=.! 
ghi delle giandule, le affezioni erpetiche'èd epatiche, gl'ingorghi polufonkri, e èm Ì, ecc. | 
Si ‘da gratis con ogni bottiglia di Elisire nnopascolo di spiegazioni ‘che Uh vero trat: 
1ato di medicina usuale e. domestica, Questo: opuscolo si deve èsfgere! ‘ibi = 
Agente commissionario în Italia D. Jfondo, Torino, via dell'Ospedale) n. 3 Vendeli: Tor, 
Poi: CID — Milano, Biragli-Ravizza, Zanetti = Novara, Caccia, e ne principali 
‘maci 4 ident UnAs 1 / Ù PI DI "Thfi; ,° 


MALATTIE SEGRETE, 


Coll’ ENJRCTRON COTTIN si guarisce in 3.0 4 giorni da 


li scolì 
senza‘ Fimoiio ‘imterndi!— Prezzo del fiacon coll'istruzione L. &, — Né 
macia Depanis, via Nuovo; vicino a Piazza Gastellò, Torino, |. ! 


n Sir Posa 
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ADRIATICA 


DI SICURTÀ | 


Compagnia di Assicurazioni a premio fisso ‘instituita il 9 maggio:1838. 


CON 26 MILIONI BI LIRE ITALIANE 
DI FONDI DI GARANZIA 
fra capitale fondiario, riserve degli utili e premii, 
prodotti de’ suoi stabili, fondi, ecc. 
(Autorizzata còi RR. Decreti 13 novembre 1858 e 14 luglio 1856.) 
" e e rn cr 


La Compagnia assicura 


CONTRO 1 DANNI DELLA GRANDINE | PRODOTTI AGRICOLI 


È CONTRO l DANNI 


DEGL'INCENDI 


ciovii DELLO Si (OPPIO DEL GAZ 
le Caso, i Negozi, i Wobili, le Berrate, Je M i 
Macchine; le Officine, giù Stabilimenti induatriant so) 
Essa presta ezianidio la sua garanzia pet le MERCI IN'TRASPORTO su 
ferrovie, ‘strade comuni, fiumi 'é ‘laghî, contro ‘qualsiasi accidente o sini- 
stre del viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita’ inoltre ‘le 


ASSICURAZIONI, A PREMIO FISSO 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIE 


combinate in modo da soddisfare le esigenze di ogni classe sociale, e.sem- 
pre verso premii talmente modici da porger agio di procurare alla fa- 
miglia. od a se stessi; mediante tenui risparmi, 
cospicue rendite vitalizie. 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” nei precedenti ® ì 
suo esercizio; ha risarcito ‘circa ‘77,000 penali coi posti : di 
di oltre SESSANTA MILIO:;1 ai tire italiane 


E dal 1854 al 1860 essa pagò per >. ; ; > 
nelle Gnticlié  prosiorio Ddl LR 1sarcimenti nel: solo -ramò GRANDINE 


riemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi 
oltre a S2Ì suilioni e mezzo di lite italiane. 
1 Rappresentanti l'Agenzia Cenerale di Torino 
TODROS e €: (Banchieri). 

Presso l'Ufficio dell'Agenzia Gemeralo (in Torino, via di Po, 
| Ri 25, piano nobile, corte el Sussambrino), nonchè presso Ufficio delle AGENZIE 
| PRINO ALI in ogni capoluogo di Provincia o Circondario, si avranno gratis tutt 
| gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ‘ed'ogni desiderabile schiarimento 


Stitichezza, Umori viscidi, ecc., guariti completament 
coll’uso der 


| CONFETTI DUVIGNAU 


(Si.ilegge nel Moniteur des Hopitaut: «Pel loro sapore questi Confetti giu- 
stificano il loro nome, .e si può dire che per gli effetti che ottengono“essi 
costituiscono iil vero rimedio applicabile .alla.stitichezza. E il solo rimedio 
che unisca ad un ssiotto Sicuro cun «gusto sed. una forma graditi. » Prezzo 
della scatola fr. 6 e 3.50, ...A Parigi, presso DUNVIGNAU, farmacista in 

capo degli ospedali, 57, rue Richelieu. 

| ra commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. — 
| Veiidita: Torino, Bohzahi, Depanis; Genova, Leriora; Novara, Caccia; Milano, 
| Biraghi-Ravizza, Zanètl: è nelle principali farmacie d’ Ialia. È 


ritrarre cirio iii RR IVI LI 
Ì Larmatia della LEGAZIONE BRITANNICA ‘în Sirene 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Corsi. 


| PILLOLE ANTIBILIOSE r PURGATIVE pi COOPER 


| Rimedio rinomato per le malattié biliose, mal di fegato, male allo stomacd 
| ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchî d’ indigestione per mal di test? 
e vertigini. — Queste pillole ‘sono ‘composte di'sostanze puramente vegeta- 
bili; senza mercurio .0. alcun saltro \minerale ; nè scemano d’efficacià col 
tango tempo. = ]l loro uso non richiede cambiamento di dieta, l’ azione 
loro; promossa dall’esercizio, è stata trowata: così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei lore 
effetti. Esse fortificano le ficoltà digestive, aiutano ter del fegato è 
dexl’ intestini, portàn via quelle materie ché tagionano mal di testa, affe- 
zioni: nervose, irritazioni, ventosità, ecc, — Si ‘vendono in scatole al prezzo 
di @ lira e di ® lire. 4 
DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla far- 
matia Pozzi) ponte di Porta Orientale ; in Modena, ‘alla farmacia degtì eredi Van- 
dini, via Emilia cin Bologna, alla farmacia Melioni, via Vetturini; in Padova, alla 
farmacia Gasparini; in Vicenza , alla-farmacia»Gurti:; in Verona, alla farmacia 
Scodellari. — Agents commissionario in Torino D. Monpo, via dell'Ospedale, 5. — 
‘Veridita ‘a dettaglio prassò le farmacie Ronzàni; Depahis. 


PREPARATI premiati in Londra per la-loto sa» 
eriorità © precisitne'ton grande medaglia d'orò.( fuori 
9” classe), constatati da serupolose viriàlisi ed'esperimenti 
mos È di felicissimi risultati. Aaa x 

Le rinomate RPastizlio pettorali dell'Hermita di Spagna, in- 
comparabili: per la lord*efficacia *coritrà la ‘tosse, atigina: grippe e tutte le allezioni 


CUT DL'AS 
coi Tn 
Ap ÈÒ 
ELI 


lì Rob antisifilitico jodarato, vero rigeneratore del sangue, prepa- 
rato con nuovo metodo chimico-farmaceutico. — Fr. 8 la bottiglia con istruzione. 


La Medicina difamiglia, ossia Siro, rgativo e depurativo del 1, 
an trici a base di Selaapari VagtegaanA pi Fr. 8 la Docce 


gen istruzione. > 
ito generale a Fenova alla farmacia Bruzza — Spccursali: Torino, Sava- 


© Per l'Iialia del 
rino e Virano; Napoli, latt: Smith, strada Ss. Giacomo,D. 28. — Parziali: Torino, Deparils, 


<-Barbiè, Bonzani, Cerruti; A. resole in via Barbaroux. (g;ià ‘Guarsinfanti). — Ulessondria, 


Oviglio, Basilio, — Fossano, 


&rbaldi — Biella, Masserano, ed in tuite le principal 
d'Italia. È dell'ediero. > DO Seri i, Masserano, e le prin pali farmacie 


- -- - —— —_—____—_—€—_—& 
ina ch P LLETIER PADRE E FIGLIO, farmacisti, 
É : ‘ 'Inue de l'Impératrice , Lione. ‘ i ‘ 
- ‘di SANTONINA, il îimigli ifugo , si prend 
CONFETTI casto. — prezso:3 tria Bocvetta. te i tes È IBAN 


dI di DIGITALINA, ordinati dalie celebrità mediche di Pr: 
GRANELLI fsipitazioni di ubre. — Prezzo Si, ASA O Recta. TI) O poni e 
TINTURA Civenmaiie belle Sardo abbricoe, Spimentni Regie. conmaleni ‘e ferite, 
dei rimedi domestici, - Prezzo 2 fr. la boecema, "© 0 > più prezioso ad il più usuale 
CETÀ srnicato superiore al Taffetà d'1 terra tagli, le f -_. 
TAFFETÀ iîtito ad nghilterra: per 1 tagli, le ferite, eco. — Preczo 


h io in Torino D. è ra | 
“e IPBRIOI n orino, e dai prep ferma tisi pelo aio cit Pi doi ” e car 


QUISTIONI 


AMMINISI RATIVE E FINANZIARIE ‘ 


DEL CAV. i 
Massimiliano Martinelli 
Deputato al Parlamento ‘Italiano. 
Bologna presso:Marsigli è Rocéhi, librai- 
editori; in Torino si vende alla Li- 
breria .dei. Fratelli Bocca, via. Carlo 

Alberto, n. 3, al prezzo di it. L. 2. 


/. OLIO MINERALE 
Economia det 50 0)0 

S.. Forniture spetiali per illu- 

minazione di- città, lampade 

ad uso stabilimento , Jabura- 

torio, rallè, ecc. 

A. PIARD, Via Nuova, 

ni 060). Torino, © 

N38. Si trova Olio ad ‘ogni prezzo. 


MEDICI GIOVANNI PAOLO 


Allievo della Scuola di medicina di Algeri, 


@ | ha fatto la scoperta di un liquido e 


per mezzo iniezioni di esso perviene 
a guarire le ritenzioni d’orina cau- 
safe da ostacoli o restringimenti for- 
matisi lungo il tragitto dell’ uretra 
non esclusa la prostrata, ed altresì 
scioglie, sttugge € libera #ffatto la‘ 
vescica dalla presenza d’ògni calcolo 
(Pietra)e renella, risolvendune, ezian- 
dio il catarro che sempre l’accom- 


capitali ragguardevoli o f PAgHà. 


Le numerose guarigioni fatte col 
suo special sistema sia in Torino che 
fuori, e all'uopo ne farebbe cono- 
stere le persone, devono inspirare 
fiducia a coloro che temono 0 che 
non credono all'efficace quanto alla 
non ddlurosa ed innocua applicazione 


scere della vescica. 
In otto giorni sì conoscono diggià 


.| i miglioramenti, 


= 


Dirigersì in Torino, via Nizza, 
n. 17, piano 2°, 

NB. E necessaria la presenza del- 
ammalato. 


di ‘questo ritrovato al'.delicato vi- 


N IP il più semplice 
SISTEMA SOLLIER Tnt Dizione 
per far tagliare i fasbi. 
* Cuoi è Legni ngi con due 
materie distinte per dare il filo Ù è 
Id. Id. con scatola per conte- 
nere due rasoi, .. 0. . . » 250 
Zoolito è Laminatoio per pre- 
‘parare i ‘tuoi ed''i légni, setvendo varii 
anni, ciascun ‘bastoncino ‘20 cerit. 
Buoni Rasef di Shefield a 2 e 3 fr, 
siascuno. 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo. 


Paso . 


Questo è il purgante di ca 
sì fa uso più genetalinanta 
in\Fraficia, perchè all'ippò- 
sto degli altri esso non opèsà 
bene che quando è preso e 
Gigetitò coli cIbf sostanziosi, 
bibite fortificanti, ewinevinà, 
buona birra, buon brodè, 


Per purgarsi colle Pillole DEHAUT si può sce” 
gliere il pasto e l'ora che meglio convengono, 
1 ele 


iovempazioni. (V. 


Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. 
Vivete pretsò il sig. Herr droghiere. Agente 1n 
Torino D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 3. — 
Nizza, Dalmas, fari. — Vendita al minuto : 
Torino, Depanis, Bonzani, Luciano, Barbiè, 
farm.; Genova, Bruzza ; Alessandria, Basilio; 
Novara, Gaccia; Vercelli , Bertelett; Cuneo, 
Cairola; Asti, Boschiero; Intra, L. Caccia; \Sas- 
tari, Salinas È 4 


VESCICANTI D'ALBESPEYRES 
‘applicati sulla ‘pelle dal lato nero, 
il quale .è «aderente, producono in 
sei od.olto ore, mentre gl’ impiastri 
ordinarii non agiscono che in ven- 
tiquattr’ore. — La Carta d’Albes- 
poyres mantiene poi essa sola una 
suppurazione abbondante e regolare, 
senza alcun odore nè dolore. Da più 
di quarant’ anni gli ‘epispatici d’Al- 
bespeyres soîio costantemente racco- 
mandati dalle celebrità mediche, pro- 
fessori,..capi degli ospedali, membri 
dei corpi sapienti: d’ordine del Con- 
siglio di sanità, essi sono adoperali 
mel ‘servizio militare di Francia: è 
îno-dei rari miglioramenti di cui il 
medico deve prender nota, scriveva 


l’Istituto medivo.-Presso l'inventore à 


Parigi, faubourg St-Denis, 80,6 nelle 
farmacie e drogherie di-tutti i paesi 
fornite..dei veri-rimedii francesi ac- 
ereditati, 0 i 

Agente commissionario in" Torino, D. 
MONDO, via dell’ Ospedale, num. 5. — 
vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; 
Genova , Lertora; Milano, Biraghi-Ravizza 
e Zanetti; Navara, Cacciaj Intray»L. Caccia ; 
Alessandria , Basilio; ‘Piacenza, Varesì; 
Bologna, Veratti‘ Vercelli, Berteletti; 
nella principali farmacie d'italia. 
re” 


Tip. dell’ Opinione dir..d0 C. Cirino. ,- 


LI 


A 


